
A seguito delle modifiche apportate all’articolo 13 della legge n. 68/1999
dalla legge n. 247/2007, portante “Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio
2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita
sostenibile, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale” (G.U. n.
301 del 29 dicembre 2007) si rinvia a disposizioni future per la definizione dei criteri
da utilizzare per la concessione dei contributi ivi previsti per le assunzioni di persone
disabili aventi determinate caratteristiche effettuate a partire dal 1° gennaio 2008.

Resta fermo l’obbligo, a carico dei datori di lavoro privati richiedenti, di
avanzare apposita proposta di convenzione ai sensi dell’articolo 11 della legge n.
68/1999 contestualmente alla richiesta preventiva di autorizzazione all’assunzione.

Si riporta di seguito il testo dell’articolo 13 della legge 68/99 come
modificato

Legge 24 dicembre 2007, n. 247
Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 20 07 su
previdenza, lavoro e competitività per favorire l’e quità e la
crescita sostenibile, nonché ulteriori norme in mat eria di lavoro
e previdenza sociale.
(GU n. 301 del 29 dicembre 2007)

Art. 1
omissis
37.  La legge 12 marzo 1999, n. 68, è così modificata:
omissis
c) l'articolo 13 è sostituito dal seguente:
"Art. 13. - (Incentivi alle assunzioni). –
1. Nel rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) n.
2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, e  successive
modifiche e integrazioni, relativo all'applicazione  degli articoli
87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato a favor e
dell'occupazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficia le della
Comunità europea n. L 337 del 13 dicembre 2002, le regioni e le
province autonome possono concedere un contributo a ll'assunzione,
a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4 e nei limiti
delle disponibilità ivi indicate:
a) nella misura non superiore al 60 per cento del c osto salariale,
per ogni lavoratore disabile che, assunto attravers o le
convenzioni di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato,abbia una riduzione della capacità la vorativa
superiore al 79 per cento o minorazioni ascritte da lla prima alla
terza categoria di cui alle tabelle annesse al test o unico delle
norme in materia di pensioni di guerra, approvato c on decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 91 5, e successive
modificazioni, ovvero con handicap intellettivo e p sichico,
indipendentemente dalle percentuali di invalidità;
b) nella misura non superiore al 25 per cento del c osto salariale,
per ogni lavoratore disabile che, assunto attravers o le
convenzioni di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, abbia una riduzione della capacità l avorativa



compresa tra il 67 per cento e il 79 per cento o mi norazioni
ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui a lle tabelle
citate nella lettera a);
c) in ogni caso l'ammontare lordo del contributo al l'assunzione
deve essere calcolato sul totale del costo salarial e annuo da
corrispondere al lavoratore;
d) per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie alla
trasformazione del posto di lavoro per renderlo ade guato alle
possibilità operative dei disabili con riduzione de lla capacità
lavorativa superiore al 50 per cento o per l'appres tamento di
tecnologie di telelavoro ovvero per la rimozione de lle barriere
architettoniche che limitano in qualsiasi modo l'in tegrazione
lavorativa del disabile.
2. Possono essere ammesse ai contributi di cui al c omma 1 le
assunzioni a tempo indeterminato. Le assunzioni dev ono essere
realizzate nell'anno antecedente all'emanazione del  provvedimento
di riparto di cui al comma 4. La concessione del co ntributo è
subordinata alla verifica, da parte degli uffici co mpetenti, della
permanenza del rapporto di lavoro o, qualora previs to,
dell'esperimento del periodo di prova con esito pos itivo.
3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono estesi anch e ai datori di
lavoro privati che, pur non essendo soggetti agli o bblighi della
presente legge, hanno proceduto all'assunzione a te mpo
indeterminato di lavoratori disabili con le modalit à di cui al
comma 2.
4. Per le finalità di cui al presente articolo è is tituito presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per il
diritto al lavoro dei disabili, per il cui finanzia mento è
autorizzata la spesa di lire 40 miliardi per l'anno  1999 e
seguenti, euro 37 milioni per l'anno 2007 ed euro 4 2 milioni a
decorrere dall'anno 2008, annualmente ripartito fra  le regioni e
le province autonome proporzionalmente alle richies te presentate e
ritenute ammissibili secondo le modalità e i criter i definiti nel
decreto di cui al comma 5.
5. Con decreto del Ministro del lavoro e della prev idenza sociale,
da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di e ntrata in
vigore della presente disposizione, di concerto con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenz a unificata,
sono definiti i criteri e le modalità per la ripart izione delle
disponibilità del Fondo di cui al comma 4.
6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si pr ovvede mediante
corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spes a di cui
all'articolo 29-quater del  decreto-legge 31 dicemb re 1996, n.
669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997,
n. 30, e successive modifiche e integrazioni. Le so mme non
impegnate nell'esercizio di competenza possono esse rlo in quelli
successivi.
7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è auto rizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di
bilancio.



8. Le regioni e le province autonome disciplinano, nel rispetto
delle disposizioni introdotte con il decreto di cui  al comma 5, i
procedimenti per la concessione dei contributi di c ui al comma 1.
9. Le regioni e le province autonome, tenuto conto di quanto
previsto all'articolo 10 del regolamento (CE) n. 22 04/2002 della
Commissione, del 5 dicembre 2002, comunicano annual mente, con
relazione, al Ministero del lavoro e della previden za sociale un
resoconto delle assunzioni finanziate con le risors e del Fondo di
cui al comma 4 e sulla durata della permanenza nel posto di
lavoro.
10.Il Governo, ogni due anni, procede ad una verifi ca degli
effetti delle disposizioni del presente articolo e ad una
valutazione dell'adeguatezza delle risorse finanzia rie ivi
previste".

.


